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SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E PROVVEDITORATO 
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI 
Fasc. 02.11.02.02/108/2023 
I.P. 993/2024 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 405  DEL  13/03/2024 
SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E 

PROVVEDITORATO 
SERVIZIO SISTEMI INFORMATIVI 

 
 
OGGETTO: ITALWARE S.R.L. - RINNOVO N. 295 LICENZE CITRIX IN CONVENZIONE -
CIG CONVENZIONE 9660257842 CIG DERIVATO B0910B2AD1 - CONTESTUALE REVOCA  
ORDINE E IMPEGNO ASSUNTO CON DET. 3023 DEL 19/12/2023 IMP. N. 570 / 2024 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Affida direttamente, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, alla ditta Italware 

s.r.l., con sede in Via della Maglianella n. 65/E, – 00166 Roma (RM), P.IVA 02102821002, C. 

Fiscale 08619670584, il rinnovo di n. 295 licenze Citrix in uso presso l’Ente, avvalendosi del 

sistema dell’ordine diretto, tramite Convenzione su Mepa Consip, portale di acquisto per le 

Pubbliche Amministrazioni, “Licenze software multibrand 6 Lotto 11”. 

2) Dispone la variazione dell’impegno n. 570/2024 assunto con determinazione n. 3023/2023 ai 

sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € -22.912,15 sul Cap. S 102361/0 - 

Utilizzo di beni di terzi - Cdc 012 (Cod. SIOPE 1030207006) in favore di ITALWARE S.R.L 

(codice: 30363) per Italware s.r.l. - rinnovo n. 195 licenze Citrix in uso presso l'Ente in adesione 

a Convenzione Consip. CIG Z163DCF8B0; 
  
3) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 34.661,97 

(euro 28.411,45 netti oltre IVA 22% pari a euro 6.250,52) sul Cap. S 102361/0 - Utilizzo di beni 

di terzi - Cdc 012 (Cod. SIOPE 1030207006) in favore di ITALWARE S.R.L (codice: 30363) per 
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RINNOVO N. 295 LICENZE CITRIX IN CONVENZIONE -CIG CONVENZIONE 

9660257842. CIG DERIVATO: B0910B2AD1; 

4) dispone che il sottoscritto, Dirigente del Settore Innovazione digitale Comunicazione 

Provveditorato e Patrimonio, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 sia individuato quale 

Responsabile Unico del Progetto (RUP); 

5) dà atto del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione indicate all'interno della sezione 

"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 2023-2025 e in particolare nel documento “Dettaglio 

dei rischi e delle misure correlate, responsabile, tempistica e report facenti capo al rischio n. B; 

6) dà atto del rispetto del principio di rotazione previsto dal D.lgs. 36/2023; 

7) dà atto, inoltre, che in relazione alla fornitura in oggetto non è stato predisposto il documento 

unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 

n. 81/2008, in quanto non si ravvedono rischi da interferenza e, pertanto, i costi relativi alla 

sicurezza sono pari a zero. 

8) Dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione; 

9) dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione 

 
MOTIVAZIONE 

Il Sistema Citrix è utilizzato all’interno dell’Ente per la distribuzione degli applicativi gestionali a 

tutte le postazioni di lavoro dell'Ente, senza effettuare una installazione fisica sul Personal Computer. 

Occorre provvedere al rinnovo delle seguenti licenze in scadenza a copertura dell’anno 2024. 

Con determinazione n. 3023/2023 è stata affidata la fornitura delle licenze in scadenza alla ditta 

Italware (impegno di spesa n. 570/2024). Da una verifica effettuata successivamente alla data di 

adozione del provvedimento sopra richiamato, è emerso che il numero di licenze rinnovate non era 

sufficiente a coprire il fabbisogno effettivo dell’Ente. 

Dal primo gennaio 2024 a seguito dell’adeguamento dei sistemi MEPA/ANAC, non è risultato 

possibile procedere all’integrazione di un impegno assunto nel 2023 (seppur di competenza 2024) 

né integrare il Codice Cig. associato all’acquisto. 

Pertanto si è provveduto a revocare l’ordine precedentemente inviato tramite piattaforma e, con il 

presente provvedimento, ad assumere un nuovo impegno di spesa per il numero complessivo di 

licenze da rinnovare pari a 295. 

L’acquisto sarà effettuato aderendo alla convenzione attualmente attiva su Consip denominata 

“Licenze software multibrand 6 Lotto 11”, come previsto dalla vigente normativa in materia di ricorso 

a strumenti centralizzati di acquisto da parte delle pubbliche amministrazioni (v. Legge 135/2012 e 
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ribadito dalle Legge 208/2015 -c.d. Legge di stabilità 2016), ai sensi dell'art.37 del D.Lgs 50/2016 

nel testo vigente. 

Le “Convenzioni” sono accordi-quadro, sulla base dei quali le imprese fornitrici - aggiudicatarie di 

gare indette da una Centrale di Acquisto (in questo caso la Centrale d'acquisto nazionale, Consip) su 

singole categorie merceologiche – si impegnano ad accettare (alle condizioni e ai prezzi stabiliti in 

gara e in base agli standard di qualità previsti nei capitolati) ordinativi di fornitura da parte delle 

Pubbliche Amministrazioni, fino ad un limite massimo previsto. 

Si procede quindi all'affidamento del servizio necessario all’Ente, sopra descritto, alla ditta Italware 

s.r.l., come indicato al punto 1 del presente provvedimento; 

Si precisa che: 

- l’impegno di cui al punto 3) del presente provvedimento trova copertura finanziaria al capitolo Cap. S 

102361/0 - Utilizzo di beni di terzi - Cdc 012 del Bilancio di previsione 2024/2026 annualità 2024 

ed è finanziato coi fondi dell’Ente; 

- la scadenza dell'obbligazione derivante dal presente atto è prevista nell’anno 2024; 

- il pagamento delle fatture verrà effettuato in ottemperanza agli obblighi previsti dalla L. 136/2010 

riguardo alla tracciabilità dei flussi finanziari nonché secondo quanto disposto dalla L. 190/2014 – 

comma 629 – Lett. b) relativa allo “split payment”. 

- alla conclusione del contratto si provvederà mediante la piattaforma messa a disposizione dal MEPA e 

si dà atto che i fornitori hanno ha già sottoscritto il “Patto di Integrità” della Città metropolitana di 

Bologna; 

- sono stati effettuati i controlli per accertare che la ditta aggiudicataria non si trovi in una delle 

situazioni di cui all'art. 94 e 95 D.lgs. n. 36/2023; 

- Il termine di pagamento delle fatture è stabilito in 30 giorni dal ricevimento del documento fiscale, 

come previsto dall'art. 4 del D.lgs. 231/2004. 

- Il presente provvedimento viene adottato nel rispetto della disciplina prevista dal D.lgs n. 267/2000 

“Testo Unico sull'ordinamento degli Enti Locali”. 

- Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 giorni 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 20/12/2023 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2024-2026 e dei relativi allegati (P.G. n. 77429/2023); 
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- l’atto del Sindaco metropolitano n. 347 del 20/12/2023 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il 
triennio 2024-2026 (P.G. n. 77220/2023). 

 
Bologna, 13/03/2024 

Firmato digitalmente 
Dott. BOCCOLA FABRIZIO 1 

 

 
1 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


